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sandroGazzolocontrol’istitu-
zione della nuova associazio-
neM5S, avvenuta lo scorso 30
dicembre per iniziativa di
Grillo e DiMaio.
«Gli scontenti del M5S pun-
tano a ritrovarsi in un’assem-
bleaeripartireenonsonosolo
i33attivistichehannofirmato
il ricorso per riappropriarsi
delsimbolo»:hadetto ieriMa-
rikaCassimatis,candidatasin-
daco “detronizzata” da Beppe
Grillo alle scorse comunali di
Genova, durante la presenta-
zionedel suo libro, “Polveredi
5stelle-Unviaggionellagran-
de illusione”, editore Melam-
po.«Nel2017molti iscrittinon
hanno fatto passaggio alla
nuova associazione - osserva
Cassimatis - Se vinciamo il ri-
corsosulsimbolovogliamoin-
dire un’ assemblea e ripartire.
Altri attivisti scontenti sono in
rete e organizzati a livello na-
zionale. Lo scontento è totale,
sono più quelli che stanno
uscendodi quelli che entrano.
Abbiamo creato un percorso
originario, crediamo in una
politica diversa».
AL.COST.

Grillo eDavideCasaleggio

Luigi DiMaio, candidato premier delM5S ANSA

ILCAPODELL’EUROPARLAMENTOSPIAZZATO:VOLEVAATTENDEREIRISULTATI

«Tajani sarà il nostropremier»
Il presidenteUe costretto adire sì
Il Cavaliereannuncia lacandidatura in tv:hasciolto la riserva

ANTONIOTajanihaprovatoa
resistere fino all’ultimo. Ha
cercato in ogni modo di evi-
tare che il suo «sì» a Silvio
Berlusconi venisse annun-
ciato pubblicamente. Ma
Berlusconi lohamessocon le
spallealmuro. «Neriparlere-
mo lunedì, a urne aperte e
con i risultati chiari», ripete-
va ancora ieri intorno alle 20
il presidente dell’Europarla-
mento. Due ore dopo, però, è
arrivato l’annuncio indiretta
tv: «Antonio ha sciolto la ri-
servaehadato ladisponibili-
tàaguidare ilgovernodicen-
trodestra», ha detto aMatrix
il leader di Forza Italia. Ora
non si può più tornare indie-
tro.
Tajani avrebbe preferito
attendere la certezza del ri-
sultato elettorale, innanzi-
tutto. E poi, eventualmente,
la chiamata di Sergio Matta-
rella.«Spettaaluinominareil

presidentedelConsiglio», di-
cevafinoapocheoreprimaai
suoi interlocutori. Ma alla fi-
nehadovutorispettarelevo-
lontà del capo: «Ho dato la

mia disponibilità a servire
l’Italia - ha scritto alle 22.07
suTwitter -.Oraogniulterio-
re decisione spetta ai nostri
concittadini e al Presidente

della Repubblica».
Berlusconi ha deciso di ac-
celerareperunsemplicemo-
tivo: è convinto che il nome
di Tajani possa portare fino a
«uno o due punti in più» e
scongiurare il rischio-sor-
passo della Lega su Forza Ita-
lia. Le trattative tra le parti
sonostate intensissimenelle
ultime ore. «L’altra sera a ce-
na - raccontachigli era sedu-
to vicino - Tajani aveva co-
stantemente gli occhi sui
messaggi che arrivavano in
continuazionesulsuotelefo-
no». Proprio in quelle ore
Berlusconi stava rilanciando
il suo nome in diretta tv, ma
non ancora in maniera defi-
nitiva.
Il presidente dell’Europar-
lamento ha continuato per
tuttalagiornatadiieriatene-
re le carte coperte. Lasciando
l’evento alla Link Campus
University, nonostante l’ac-
coglienza da «premier in
pectore» riservatagli da am-
basciatori e stampa stranie-
ra, aveva ribadito ancora il
suo mantra: «Sto bene dove
stoenonpossodirenullaper
rispetto dell’Europarlamen-
to, per non strumentalizzar-
lo». Però poi aveva iniziato a
parlare a ruota libera, trat-
teggiando i contorni del suo
manifesto politico per l’Eu-
ropa: «Il prossimo premier
dovrà portare a una svolta.
Francia e Germania contano
perché sonopresenti. L’Italia
no. Noi ci muoviamo come
cani sciolti e siamo troppo
genuflessi». Italia protagoni-
sta,dunque Italiaeuropeista.
Giusto per rassicurare Bru-
xelles e frenare la deriva so-
vranista verso cui spingono
Salvini eMeloni.
Parlando a Bruxelles con
alcuni interlocutori interna-
zionali, Tajani ha spiegato di
vedere solo due scenari pos-
sibili:«Seilcentrodestrahala
maggioranza, avremoungo-
verno. Diversamente si for-
merà una coalizione molto
vasta,maconilsoloobiettivo
diriscriverelaleggeelettora-
le e tornare subito al voto».
Nelprimoscenario,Tajanila-
scerebbe Bruxelles. Più diffi-
cile immaginareunsuoruolo
nel governissimo di scopo,
soprattutto se di breve dura-
ta. Ecco spiegata la prudenza
di queste ore.
Soluzioni intermedie, in-
fatti, Tajaninonnevede. L’al-
leanza Pd-FI difficilmente
avrà i numeri. Cercare una
sponda in +Europa» sembra
un’impresa difficile. «Hai
presente che vuol dire met-
tere allo stesso tavolo Emma
Bonino e Salvini?», ha rispo-
sto Tajani a chi ipotizzava un
soccorso radicale per il cen-
trodestra.Aquelpuntoilpre-
sidente del Parlamento Ue
gradirebbe continuare a fare
il suo lavoro in Europa come
se niente fosse. E magari
guardare al futuro. «A no-
vembre ci sarà il congresso
del Partito Popolare a Hel-
sinki -haricordato-.Dobbia-
mo decidere il nostro candi-
dato per le elezioni europee
del 2019…».
BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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L’AGODELLABILANCIACHEPUÒDETERMINAREL’ESITODELVOTO

Duemilioni di indecisi
La grande caccia ai voti
degli ex elettori delPd
CentrodestraeM5S li corteggiano, Renzi speradi recuperarli

ROMA.C’èunfenomenoori-
ginale in questa vigilia elet-
torale, un fenomeno dagli
effetti potenzialmente di-
rompenti. Gli incerti, cate-
goria che di solito “eccita”
soltantogliespertididemo-
scopia, stavolta potrebbero
rivelarsi decisivi nel dise-
gnare gli assetti politici dei
prossimi anni. Perchè sta-
volta gli incerti non sono
equamementedivisi tra idi-
versi schieramenti, ma ap-
partengono quasi tutti allo
stesso orientamento: sono
ingranparte elettori di cen-
trosinistra. In questi giorni i
sondaggi sono vietatima gli
istituti lavorano a tempo
pieno e alcuni dei più seri
sono concordi nel rilevare
questo dato clamoroso: nel
“mercato elettorale” circo-
lanocirca2milionidieletto-
ri che nel passato avevano
votato Pd che andranno si-
curamente a votare, ma che
non sanno ancora per chi.
Dunque c’è un bacino
elettorale, ben preciso a cui
attingeree infatti la “caccia”
al voto in liberauscita èpar-
tito da diversi giorni. Certo,
il primochepuntaa recupe-
rare questo voto è Matteo
Renzi, ma il fenomeno più
interessante riguarda i con-

correnti più interessati:
Berlusconi e Di Maio. Colui
che è stato per anni il mag-
gior professionista delle
campagne elettorali, Silvio
Berlusconi, ha avviato nelle
ultime ore la sua sapiente
“ninna nanna” all’elettore
moderato che aveva votato
Pd alle Europee 2014 e ora
potrebbe tornare indietro.
Ecco come Berlusconi cali-
bra le sue parole davanti al
pubblico bipartisan di Rtl
102.5: «Io sonounodei tanti
italiani che per un periodo
hacredutoinRenzi,pensan-
do che rappresentasse una
ventata di novità. Invece ha
dimostrato di non voler ri-
spettare nessun patto, face-
va cose diverse da quelle
concordate e la collabora-
zioneè finitamale. Il Pdèun

apparato per la gestione del
potere».
E per consentire agli elet-
tori Pd di identificarsi nelle
sue parole, ecco Berlusconi
sbalzare due figure retori-
che: da una parte il Renzi
buono delle origini e quello
cattivo attuale e dall’altra il
renziano deluso pronto a
trovare riscatto: «Molti dei
suoi elettori li trovo nei no-
stri incontri disorientati e
delusi e mi sono permesso
di fare un appello ai tanti
moderati che avevano cre-
duto nel suomessaggio ini-
ziale: l’unico modo per di-
fendersidalpericologrillino
e l’unico votoutile èunvoto
al centrodestra». E come
suggello ai suoi messaggi,
anche la gag: a Sky Tg24 il
Cavaliere ha improvvisato
un’imitazione del segreta-
rioPd:«Noifaremoquesto,e
quest’altro..scusatemi ma
ho perso la memoria...Ov-
viamente non io, sto facen-
do Renzi...».
Eppure,negliultimigiorni
la concorrenzapiù insidiosa
arrivadaiCinquestelle,per-
ché stando ai flussi stareb-
berocrescendoglielettoridi
centrosinistra attratti dalla
stella pentastellata. E qui si
incrociano le ultime ester-
nazioni di Luigi Di Maio: «Il
voto per il Pd è sprecato,

Renzi è sotto al 20. Ormai
siamo al testa a testa tra noi
e il centrodestra diviso su
tutto». Comedire: caro elet-
tore di sinistra (soprattutto
giovane e radicale) il vero
argine alla destra siamonoi.
Nel passato il bacinodegli
incerti si divideva più ome-
no equamente tra i diversi
segmenti di elettorato, ma
stavolta c’è un dato che fa
notare Roberto Weber di
Ixé,checinqueanni faseppe
anticipare meglio di altri
l’exploit dei Cinque Stelle:
«Mentre tra gli elettori di
centrodestra e quelli dei
Cinque stelle sono alte le
percentuale di coloro che
sono intenzionati a confer-
mare il proprio voto, nel Pd
quellapercentualesi abbas-
sa ed è quasi doppia, per
esempio, rispetto a quelli di
centrodestra.Unpotenziale
serbatoio per altri partiti o
un segno di profondo diso-
rientamento, desinato a fi-
nirenell’astensionismo?».A
questa domanda anche gli
esperti della demoscopia
nonsono ingradodi rispon-
dereperchéanchestavoltaè
destinato a ripetersi un fe-
nomeno tipico ed imper-
scrutababile che gli esperti
definiscono “spirale del si-
lenzio”, secondo la defini-
zionedi una sociologa tede-
sca Elisabeth Noelle-Neu-
mann. Si tratta della cre-
scente pressione che gli
elettori provano quando si
rendono conto che le loro
idee non corrispondono a
quelle della maggioranza. E
così, chi sa di avere un’opi-
nione condivisa la esprime
liberamente, chi invece ri-
tiene di avere idee impopo-
lari tende a ridursi al silen-
zio. E come hanno votato, si
scopre soltanto quando si
aprono le urne.
BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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MatteoRenzi e PaoloGentiloni

MANIFESTAZIONE unitaria ieri per i leader dei partiti del
centrodestra. Show di Silvio Berlusconi che ha spronato
gli italiani «a portare alle urne le vecchie zie».

Il patto del centrodestra
Lo show di Berlusconi oscura gli alleati:
«Portate a votare anche le vecchie zie»
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